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                          M o v i m e n t o        C o o p e r a z i o n e          E d u c a t i v a                  
              Educare ai diritti e alla responsabilità - 57^ Assemblea nazionale – Firenze, 6-8 dicembre 2008

MCE 2008: lo stato dell’associazione

La  nostra casa

È ormai trascorso un anno dal trasloco che tante energie ha assorbito, non solo fisicamente. Chi era abituato alla sede storica di via dei Piceni, entrando nella nuova “casa” esplicita il proprio disorientamento, ma subito dopo esprime apprezzamento perché il luogo è accogliente e piacevole. La trasformazione non è stata indolore, ma ha avuto i suoi risvolti positivi: in primis l’abbattimento dei costi (le utenze di luce e riscaldamento sono fino ad ora gratuite e l’affitto è  a tariffa agevolata , essendo di proprietà comunale. 

La sede non è grande come la precedente, ma ci consente lo svolgimento dell’amministrazione ordinaria della segreteria e le riunioni di alcuni gruppi locali e nazionali (Redazione CE, Aquilone, SIF, Pedagogia del Cielo, Segreteria Nazionale). Ci consente soprattutto di mantenere per il Movimento una sede nazionale, condizione necessaria a garantire senso di appartenenza all’interno dell’associazione e visibilità all’esterno. 

L’emergenza che abbiamo vissuto a causa di sfratto, ricerca della sede, ristrutturazione, alluvioni, non sembra volerci  abbandonare: da settembre abbiamo una grossa macchia d’acqua sul soffitto, che potrà essere sistemata presumibilmente non prima di marzo del 2009 e questo ci lascia in una condizione di precarietà che non giova alla quotidianità delle attività associative.

Non da ultimo, dobbiamo considerare che il 2008 è stato l’anno del cambio della guardia in sede tra i distaccati (Lucilla Musatti ha lasciato e io sono subentrata). Ho iniziato a prendere confidenza con  il nuovo incarico, ho imparato e sto imparando cosa e come fare per essere utile al Movimento, grazie anche all’aiuto concreto, all’appoggio e al tifo che sento di tutte le persone abituali in sede. 

Una parte importante per l’identità del nostro movimento, il Centro di Documentazione “Marika Aureli”, si trova in un altro luogo, l’ Istituto Statale dei Sordi di Roma e noi  cerchiamo di sostenerlo in ogni modo.  

Il Centro è  consultabile presso la Biblioteca, contenente i settori della Psico-Pedagogia (a cura del CNR), della pedagogia speciale (a cura del ISSR) della pedagogia popolare e didattica cooperativa (a cura Mce).  

La nostra presenza all’Istituto Statale per Sordi ci permette anche di utilizzare gli  spazi dell’ISSR per la realizzazione di  alcune nostre iniziative; il  12 Novembre 2008, ad esempio,  è stato presentato il volume “Archimede in Città- percorsi di ricerca e di studio: dall’esperienza del mondo alle discipline scolastiche”, ideato e realizzato da Alberto Alberti (con la partecipazione di N. Lanciano). Nella stessa occasione è stato presentato il catalogo informatico del Centro, curato da Andrea Tagliaferri, che attualmente garantisce anche l’apertura del Centro ogni mercoledì dalle 10 alle 18. (sul catalogo multimediale vedi la relazione a parte)

Gli iscritti
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 Le iniziative

Quest’anno siamo in 579. Il numero di iscritti nel 2008 è diminuito dell’11%. Credo sia troppo riduttivo attribuire la responsabilità di questo calo al fisiologico invecchiamento del Movimento. Piuttosto dobbiamo pensare che è sempre più difficile coniugare le nostre proposte (per promuovere la scuola inclusiva, per tutti e per ciascuno) alla realtà della scuola italiana. La nostra associazione è riconosciuta come agenzia formativa di grande qualità, ma l’iscrizione appare sempre di più come un impegno politico che non tutti gli insegnanti hanno voglia di affrontare. Allo stesso modo una  scuola aperta e partecipata, luogo della responsabilità e dei diritti, implica la cultura della complessità, non proprio adatta al clima sociale dove invece vige l’omologazione, vince la superficialità e non fare fatica paga. Occorre prenderne atto e tentare tutte le carte per creare nuove relazioni, pensando non che è invecchiato il Movimento, ma che i tempi sono cambiati e noi abbiamo bisogno di trovare modalità di adattamento, senza tradire le nostre proposte.

Le molteplici iniziative che caratterizzano l’associazione sono riportate, come da recente tradizione, sul Volantone, che fotografa annualmente la nostra realtà, rendendola visibile all’esterno.

Abbiamo 15 gruppi territoriali attivi: Torino, Udine, Treviso, Portogruaro, Venezia Mestre, Ferrara, Bologna al Nord, Firenze, Roma, Perugia, Livorno al Centro,  Napoli, Salerno, Galatone, al Sud;  Catania e vari della Sardegna e nelle Isole.

Continuano la loro attività di ricerca-azione, ciascuno nella sua specificità, 9 gruppi nazionali: Infanzia  Kore, Aquilone, Cielo, Insieme x educare, SIF, Materiali Strutturati, Informatica, Internazionale. 

Proseguono nel ruolo fondamentale di rappresentare il Movimento all’esterno i gruppi redazionali della rivista Ce, dei Quaderni di Ce e del Sito Web. 

L’offerta è molto variegata nelle forme (convegni, seminari, laboratori, dibattiti, presentazioni, incontri e giornate di studio, stages) e nei contenuti (pedagogia, intercultura, cittadinanza, singole discipline), ma c’è sempre un filo che collega luoghi, tempi e persone anche molto distanti.

Se scorriamo l’allegata tabella sintetica delle attività svolte nel 2008 vediamo che sono state molte,  alcune delle quali non erano state programmate. Inoltre andrebbero aggiunte, a partire da settembre decine e decine di iniziative (particolarmente in  Lazio, Toscana, Veneto, Friuli, Piemonte, Sardegna, E. Romagna …) che hanno visto la partecipazione  in prima persona del Mce al movimento di opposizione ai decreti sulla scuola. Un segno di vitalità che è stato ben rappresentato dal nostro nuovo sito web.

Potrà diventare  un ‘occasione  per avvicinare alla pratiche cooperative altre nuove leve di educatori?

Il rapporto parti/tutto

      Sempre attuale rimane, nella nostra realtà, il tema del rapporto tra le parti ed il tutto. A volte sembra che i singoli gruppi si muovano molto autonomamente, considerando il Nazionale come uno dei possibili gruppi piuttosto che come la casa comune che garantisce l’unitarietà nelle specificità di ciascuno. A volte sembrano particolarmente sottili i fili che tengono unite le parti tra loro e con il tutto. A volte sembra che la prassi consolidata delle buone pratiche e delle buone relazioni non abbia bisogno di ridefinire regole, identità, appartenenze. Tante cose  vengono date per scontato. Credo invece sia importante pensarsi locali e globali: il Nazionale cura e garantisce il particolare se il Particolare cura e garantisce il nazionale. Allora chiediamoci tutte e tutti cosa facciamo concretamente per assicurare il nostro livello globale e quali sono le priorità che il nazionale deve seguire e tutelare per consentire l’azione delle singole realtà. Esplicitiamo maggiormente le regole, le cornici e della nostra vita associativa per ri-definire il nostro stare insieme.

La fragilità della situazione odierna
Spesso in segreteria abbiamo affrontato l’argomento: Molte attività  del Mce si svolgono a Roma e l’associazione si trova a vivere una situazione di segreteria e utilizzi pendolari.

E’ una debolezza che rende la nostra azione a volte frammentaria, e che richiede un gran dispendio di energie  a chi se ne occupa. E’ una questione che può essere considerata temporanea, ma  non ci si può adagiare sull’idea che possa  essere protratta a lungo, pena  il trovarsi di fronte alla sua insostenibilità umana

La segreteria ha cercato di far fronte alla situazione decentrando alcuni compiti, ma ora  ha bisogno di ricambi, le funzioni  e la persona incaricata di svolgerle dovrebbero  poter trovare una nuova definizione. 

Certo su tutto ciò aleggia anche l’incognita degli utilizzi: lo scorso anno sono state presentate sette domande e il precedente ministro ne ha concesse, dopo non poche pressioni, solo due. Cosa  accadrà quest’anno, è difficile prevederlo, dato i nulli contatti con l’Ammistrazione e col Ministero. 

 Possiamo solo dire che seguiremo gli sviluppi con attenzione, badando a non rimanere isolati. .










            A cura di M. Cristina Martin
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